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20 IE INFORMAZIONI SUI GIORNALI 


La Gazzetta di Milano, nel pubblicare la 


"Ratei A painistoro dell'interno relativa 
a’ giornali che hanno il pritilegio delle in- 

+ serzioni i; annunziava ‘esser pure dallo 
“stesso dicastero ‘stata. indirizzata’ al prefetti 
‘un’altra circolare; riservata intorno. alla 
«stampa periodica: ‘Si fecorò molte: supposi» 
‘toni st quella ‘erboare; non binovolo 
al governo, perchè, come. dccade sempre , 
il mistero genera i) sospetto. Noî dobbiamo 
- Gululi ‘esser grati ‘alla Stampa (giornale) 
c.che;avendola..falta «di pubblica. ragione,. ci 
© metto “in ‘gradò ‘db renderla nota a” nostri 


1 Resa è la seguente; e isre ia 
© Intéressa molto ‘al fto: di rat un'esalta 
RO, delle condizioni’ sttaali della ‘stampa 


i i), "ora maggior importanza, 
CR Vr 
© 1° Numero! deî iotnati sid 

nale; tate Dice 


ali hell incia; 
dra di ga) gr! 


‘def redalfoti, ed'ove 
formazioni speciali #0! conto dei 
Inno potcà WWF" Merito Gili ‘frà ho 
pl lo a e fr i i 
foné di un qu enerale atalistico sulla stampa 


ud, da elta sperimentata’ solerzia 
“ail . V., attondé the c Pri IFLORONtO 
‘colla’ massima diligeba i Al presetito 
‘inicirido, facendoel' ogo iù prgopte il bi- 
sogbo* por 'AMlatrafiono Ul brdto Famisine 1 
sa } Mato 1 (O PRE intatà; S. Strevi: 


Questa. circolare, senza data, è 
stessa Tnnocwa: *Niutid ‘devò far le merati- 
glie.che alla, polizia dello stato interessi di 
conoscere quali.sono i giornali che escono 
alla luce, quale il loro colore politico, qualo 
la loro diffusione, .è chi. ne,siano jl diret- 
tore ed i redattoti.. Probabilmente ‘in tutti 
i paesi, compresa, l'Inghilterra, la' polizia 
cercherà di procurarsi queste nozioni, che 
all'uopo Je tornano der 
* Ma s'Taténde' 6ho "ciò riguarda Y prefetti 

0 Li pag lie le. quali 
sono indipendenti dali’autorità pubblica. 

Dinanzi alla’ legge non yvha pel giornali 
alto rappresentante .che il. gerente, . ed 
governo non'può al ‘certo arrogarsi il di- 

‘ ritto’ di richieder ‘1° giornali che gli forni. 
«scano, degli..schiarimenti sulle. loro. .condi- 
zioni interne. Un ministero, essendo sempre 
l’espressione ‘d'un pria: pò facilmente 
i.troxare ne” fogli. del suo colore quel con- 
corso che avrebbe torto» di - aspettarsi 
giornali che da Jui, dissentonò, ed anche i 
fogli. che hanno,con.lui.comuni i. principii 
e le tendenze debbono ricordare, che a tutti 


O noi, dome soldati della’ Tibetà' stampa, fm- 
porta dino istabilire un precedente peri- 
coloso, ho sm 


Ed è ciò che noi abbiamò fatto per l'ad- 
‘. . dietro. 

La Stampa riferisco ché sotto ‘l’ammini- 
strazione del, sig. Rattazzi la questura aveva 
lavitato le direzioni de’ giornali a fornire 
ila stesse. indicazioni accennate nella circo- 
lare. Noi non- ricordiamo questo caso: ciò 
solo ricordiamo che per ben due volte în 
poche, settimane, , siamo. stati. richiesti di 
presentarci all'ufficio di polizia della sezione 
di Po. ‘Non sapendo” di cho sì trattasse, vi 
ci siamo recati. Entrambe le volte si era 
perchè una circolare della prefettura invi- 
lava gl’ispettori di' polizia a volere, in con- 


per s0 } 


019:199vV Ioliolai 1g230p 
‘ formità di circolare» dél'minfstro dell'in 
! tertio, înformari, de' ‘giornali ché st pubbli» 
cano nelle rispettive sezioni, del; nome dei 
direttori, e ‘se hanno il privilegio delle ‘in- 

serzioni legali ed.a quali ‘condizioni. ..; 
Confessiamo che siamo stati molto: sor- 
presi della poca garbatezza della prefettiira, 
la quale doveva comprendere esser 
| bligo d’inviare alla .direzione. del: giornale 
un impiegato per richiedere di quelle in 


formazioni, che noi avremmo. dale 0 ricu- 


incomodar: i. giornali ‘a recarsi ‘all'ufficio di 
polizia. E'hòi là séconda volti non abbla- 
mo pretermesso di protestare presso-quel- 
l'ufficiale di polizia, «d'altronde: sassaî èivilé 
ecortese, che altra volta ‘non avremmo più 
risposto. alla chiamata e che se alla pre- 
feltura occorreva qualche tosà, ‘passasse al 
nòstro ‘ufficio! 

Questi faronò È soli ‘atti, certo non con 
venienti, del. ministero Rattazzi. verso: la li- 
bera stampa. i | 

La presente circolarò, a' chi bén la ‘esa- 
mini, è più riguardosa. Essa invita ì pre 
detti ad assumere le indicate informazioni; 
ma senza: consigliarli è molto menoò ‘ordi- 
Dar loro di rivolgersi alle direzioni. de’ gior- 
nali. Che male vi ha dunque che il mini- 
stro dell’intertio procatei di conoscere quali 
@ quanti sono i giornali? Il male. sarebbe 
se i prefetti, dimenticando che-sono i rap- 
presentanti ‘del governo ‘di uno stato libero, 
pretendessero che la stampa periodica som- 
ministrasse ad essi quelle ipformazioni ch'è 
in balia sua di accordare o ricusàre; ma 
che, Ja sua dignità; il suo. decoro .ed.il de- 
bito suo di non offeuder la propria libertà, 
le vietano di fornite al governò ché li chie- 
desse. come un diritto, 

{E appena un anno che il ministro. del- 
l'interno di Francia aveva indirizzato a’ pre- 
fetti' una circolare press’a'pocò uguale. Al- 
cuni prefetti, interpretandola con soverchià 
larghezza e forse resi mono guardinghi datlò 
condiziuni della stampa periodica francese, 
« non esitarono. a richieder i redattori di gior- 
nalì di tutti i ragguogli onde abbisognava, 
Ne sorsero aspre querele, pet calmar lè 
quali i giornali. officiosi. dovettero. dichia- 
rare che que’ prefetti avevano mal inter- 
‘ pretate le intenzioni del ministero, ‘e ché 
gli schiarimenti richiasti non. avevano altro 


sale, secondo,che..ci piaceva; ma.giammai 


j| 500po fuorchè quello di porger un indirizzò 


al governo nella distribuziòode di decora- 
| zioni che aveva in pensiero di fare a’ gior- 
nalisti ! 

Difatti quel: domandare a’ giornali indi- 
cazioni sulle sue condizioni ‘intérne e sui 
‘soi redattori, costituisce ùn’inquisizione, 


o l'che il governo non può permettersi, è che 
a 


la stampa non deve tollerare. 

Ma qui non trattasi di ciò, qui non wè 
alcuna minascia di offesa alla libertà ed al 
decaro della libera stampa. Il governo do- 
manda a’ prefetti delle informazioni, la cui 
utilità niuno vorrà contestare. La polizia 
comple il suo dovere, senzà ledere punto i 
diritti de’ giornali, non pretendendo di ot- 
tenere a.nome dell'autorità ciò. che solo per 
cortesia potrebbe esserle accordato , anzi 
non pensando neppure di disturbare le di- 
rezioni de’ giornali, ma lasciando .che i 
prefetti raccolgano le indicazioni doman- 
date coì mezzi, otidè disporigono, Noi ére- 
diamo pertanto che coloro i quali facevano 
dell'on. Spaventa un Torquemada, letta la 
circolare si persùaderanno che non con- 
' iene nulla che qualsiasi politico della scuola 
più liberale nom sia disposto a sottoscri- 
Verè, 
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Si legge nel Constititionnel del 235 3 
Ua gior dell: . in fatto di NC) 
Cintottgoni prole e nt AI 


e del quale, n°n si possono 
sattezze, ian 


"sono Slale inviate istruzioni a. Torino 9 
slegillime spiegazioni, preti Sarri alia 
“principass «Barberini, » j 


Quesl'assbrzionè"è comple'amente falsa, 


_——_———@iliixcon .- : 
ANCORA DELLE PRIGIONI.DI NAPoLà . 


Achille Caracciolo; uno degli imputati délla È 


cospirazione di. Frisa, é come'tale condannato 


dalla Corte d’assisie di’ Napoli a Wdiéci Sini {4 
di galera, ha ‘indirizzato, în data "det 2l'‘di- | 


cembféè scorso, una letterà ‘al Mornitig. Herald, 
nella quale protesta altamente.contro 
quità della, sua condanna. e..contro: il modo 
iniquo con cui la sua sentenza è ora..eseguita, 
Non ci reca meraviglia che il Caracciolo sparga 
il discredito sulle più bella istituzioni-liberali 
apoellando iniquo il giudizio di una : Corte”dì 


assisie: e se la protesta del Cardéciblò'sî fosse { 
solamente a questo Timitàtà, non ‘ti saremmo f'!*a LL 
guardarla, ma' egli {g 
a quella che 4 di }° 


data nemmeno la pena di 
con una sfrontalezza pari 
mostrò durante il Jungo corso della sua causa 


sora si presenta al pubblico inglese come und 


vittima innocente, ed osa asserire che‘egli «fa 
condannato ingiustamente e per futili motivi, 

Fortunatamente pel ‘trionfo della verità non 
c'è stato avvenimento che ‘iri Napoli siasi tarità 
popolerizzato, quanto la ‘tauba della cospita+ 
zione di Frisa, 7 

ll processo della médesima, dopo aver ri 
chiamato nella gran sala delle ndienze un af 
follatissimo uditorio, si è poi. visto stampatò 
in varie edizioni correre per Je mani)di tutti] 
Da questo processo: apparisce' che Achille Ca+ 
racciolo fu uno dei pochî ardenti segilaei ‘di 
quella camarilla borbonica che andò ‘furtoitni 


‘dosi’in’ Napoli dopo la capitolazione di Ghéta 


è che pet iscopo principale avéa di Iumentare 
e sostenere quegli arruolamenti d’uomini;da 
cui nacque ìl brigantaggio. Che Achille Ca 


racciolo divenne in prima  segretarib «del fab |' 


migerato comitato di Frisa e poscia segretariò 
dello straniero e sconosciuto generale Caetani 
don, il quale, secondo un verbale della que; 
stura,. raccoglieva danaro e ne ussva per* là 
organizzazione delle:.bande e per gli arraola» 
menti di »ssoldati borbonici cheveî spediva 
nelle provincie. Questo Caetendon fu quegli 


‘che sborsò î danari ai sitarii Gerlatido e An 


lui d’uccidere il generalè Cialdini, allora luo: 
gotenente in Napoli, 

Dal processo . risulta. pure che. anche il Cas 
racciolo raccogliesse. danaro per sostenere il 
brigantaggio : un tal. Roaber lo dsserì con 
prove nella pubbliche udienze è messtino ‘la 
smenti. Finalmente il Caracciolo da aftuvia: 
tore di btiganti fatto unch' brigante 
recò ‘in ‘Calibita ‘id trp i n° bandi 
Boryes, ma in Calabria fu arrestato 6 così ter 
minarono le criminose avventure di chi cra 
osa protestare contro la. sentenza emapata da 
un .consesso di liberi. giurati. 

A viemeglio smentire la. bugiarda assertiva 


tonîo -Boccadoro, i quali patenti con 
, 


del Caracciolo ; ecco le parole sul suo ‘conta |: 


pronunziute dal pubblico ministero ‘nella re 
quisitoria della causa ‘di'Frisi: 


Achille Caracciolo giunse da Roma e per ordiné 
del generale Marra entrò nella barida del. generalé 
Roryes. Quale armata comandava. costui? L'armata 
organizzata nelle Calabrie a sostegno del brigantag: 
gio. Le Calabrie si sono pur 
chia e per sempre (Bene). Ach | 
gretario del Comitato di Frisa. Le. dice Noli,-ld 
dice Roaber, il mal capitato Roaber che portava ld 
lettere alla posta. e che andò col Caracciolo a ri< 
scuotere una somma di 800 piastre da un argen: 
tiere di via S. Giacomo. Achille Casacciolo è un 
cospiratore. Egli non pnò negare la suna partecipa < 
zione alla congiura. Egli ha rannodato le fila della 
reazione: egli fa nn agente. operoso, intrepido ,. ini 
slancabile, della propaganda briganiesca, a. profiltà 


della quale. raccoglieva danaro, armi, uomioi:. 04 | 


giorno organizzatore, un giorno soldato, ua altra 
giorno messaggero, Jo troviamo sempre. implicatà 
in tutte le faccende della congiura, di cui fu 


de’più ferventi attori. Achille Caracciolo adunqué : 


non può sottrarsi al castigo : egli è colpevole coma 
Noli, Cenatiempo, De Christen ; di tutti. questi 
ciascuno ebbe Ja sua parte, il suo sacrilego lavorò 
secondo il proprio carattere ed i propri mezzi: tutti 
si confondono in una sola è comune reità. 

— onilnzazee — 
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di questa. mac* ||; 


Caracciolo era se: |.0, 


| “Oltre gn MIAO. dele” a di Li loin 


b «6 ai i steralit. 1. be 
xh: # ISOTTOSCRIZIONE NAZIONALB » 

: lug , nemeridetaoli 0220! 
i veneto 
del. brigon- 
in Paleocapa 


si i Ralgieri L. 5; Giuse conte lichiet jne di ' 
È te 5 Bb Dal 3, Coi Gion 


io è 


capo Pachino, 
i k 


‘itoieipî di Piola lite: 150, Shvigliatio 200; Fal- 
corarà 800, Empoli 400, Govone ‘60, Guarend' 80, 
Luga 3000, San Casciano in Wal di! Peka: 1000, 


o Olona 1 iup ene | 
nella Guitettà' Ufficiale del:833. 
to poi darideggisti'dal'brigamibggio i 


fa cano 
Bene-Yagienna 50, Cova 50, P, Rs 
Deanna ont 


50, Mu 
Li 


: »0g no. istobev 4 
Le deputazioni provinciali di Caserta è Guuora 
votarono lirè 3000 tadutià. 
agree gpripizizng e d'Alba concor- 
er lira 87, ista de perio Ivato 
di Pavia pisana EI LA MiO pre. 
vinieia di Porto Miattizio sottoserizioni aperie ja guasì 
tulti i comuoî. Le dito di sostrizione privata divano 
iori l'altro a Macetàla blltò 9800 franttiài 0 
Là miotisa wrcivestovile vacutità di Milano dcr. 


Ai, AR eo 
calo, a quei i A 


citta seguente manifesto: 


dpi chI giunti trà rof-dissi' quanto iti Fidi 

dle È pi di ser to VALI 
primaò è . n i pom 
Ve edi DACI d Mallare Vie 
che per fienirate pla 
ducia del governo del U 10° far 


“inn de 
"di ql pr 


incte, fu Metk di h 
vioeali di fratetlabzà èHb # foto Ti patto 
Pure rob so di tà fan da 
o tai le | ri.pt ia ta alla 
Ì " le Ta nutorilà civili e yui- 
Mari, dalla Mala 6 dille Cso arlliglbgito dle 
rappresen municipi, dilé ai no ed ilo 
minàte io della depulazione provincia'a, e non 
meno che dal prontò, e tordi perso di questa 


gilladini 


io. perto 09 goella ( sa quan eda 
bperla nobil vesttà, BAUAFA, 1a Cpi, aNpiore 

) siccordo |" ,éd indipendenza dell'animo, 
di paldo pipa ian la pi AR 
alla legge 


#°° Addio, carissimi Kahdvesi, To so cha fl vasto 
polgiollismo mi accompagna coi suoi, voli perchè 
la mie rele intenzioni siano coronato dal aq6ce sso 
della nuova missione che vado a compiere, e_ e 
ne sono, oltre oghi dire gratì imo. lo resto a voi 
unito con la stima è con Ì etto, PI doranqne wu 
genovese m'incontrerà, si rivolga pure a me come 


ai un'amico, nella certezza di trovarmi pronto a 
«stringerlo nelle .mie»braccia..come 
fino a quando mi 
affetthosa ‘memoria, mi ì 


ì { 
0002 NOTIZIE ‘DI ‘ROMA : 
Gorrispondenza particolare dell'Opinione ..; 

solita Roma, 19 gennaio. 

Per le pioggie-continue. di quattro giorni, 

‘il Tevere si «è «tanto «ingrossato, ’che «traboe»: 

cando ha. dilagato i campi e la città. La via 
della Fiumara.nel ghetto , ila via della Tinta, 
dell’Orso, Montebrianza , Ripetta, sono dive- 
mute ‘canali navigabili Al-teatro «d’Apolto vieri 
‘sera si entrò»è' usel»perun ponte. Il «famoso 
Panteon è ‘pieno ‘d’acqua all’altezza*di un 
uomo. Non vi parlo di San Paolo‘alla via 
Ostiense e della ua prossima palude che è 
un pelago. Gli antichi .pativano pure le inon- 
dazioni del padre Tevere, ma ‘assai meno ‘fre- 
quenti perchè ne purgavano ‘il’letto e' custo- 
‘ divano le ripe : i papi vi fauno scaricare ‘le 
immondizie della citià. che vi si ‘portano a 
carra, invece di fecondarne i terreni ; perciò 
le alluvioni sono. così. spesse. Una delle più 
famose segnalò il..primo anno di:questo. ponti- 
ficato, ed ‘una simile se ‘me ebbe ora. È. vero 
che la pioggia ha fatto un po’tregua; ma'ùn 

‘apparecchio di nuvole torbide e' l’aria calda 

che spira presagiscono male. Non so se per il 
cattivo tempo o per istracchezza d’ogni gene- 
razione di persone, la festa della cattedra non 
fu conosciuta. menomamente. ler sera erano 
illuminati tre o quattro palazzi pubblici, e 
dei privati nessuno. Ma nel mattino furono at- 
taccati péi cantoni alcuni scacchi di carta 
con giaculatorie ad onore di Sua Beatitudine, 
Una diceva: Viva ‘il'papa, re delle  Romagne, 
delle Marche e dell'Umbria; un’altra: Coraggio, 
o romani; la Provvidenza coronerà la vostra co- 
stanza di-bieta ventura. Non sapendosi cui rife- 
rissesi questa iscrizione, bianchi. e neri le 
hanno fatto ‘buon viso, in grazia dell’ equi- 
voco. 

Anche qui si parla molto del Messico, e 
corrono in questi \dinotizie un poco infauste 
circa' }a spedizione francese. Vi è il circolo 
messicano, di quasi tutti vescovi, che ha sem» 
pre. infor azioni dirette da quei luoghi; ma 
le voci ‘che corrono non saprei ‘accertarvi ‘se 

«‘emanino dal prefato circolo. 

Fra tante calamità pubbliche e'private, già 
si pensa al carnevale, che si vorrebbe riuscisse 
spettacoloso, per la solita finzione dei governi 

‘ tiranni. ; 

ll municipio ha invitato i possessori di ca- 

«valli da corsa di qualunque razza, anche stra- 

niera, a volerli \presentare per iscriverli nellà 

+ lista de’barberi. Da vero, che \il nostro. mu- 

nicipio ci vuol ‘bene assai, affannandosi tanto 
per vederci un poco svagati. ‘© © | 
= 
NOTIZIE DI NAPOLI 

( Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
"n iyeteaasorso ei Aapoli, 20, gennaio. 

Eccovi alcuni. particolari sulla scoperta del.co- 
mitato muraltista, di cui vi. feci parola nella mia di 
ieri. Da lungo tempo il pubblico. era avvisato che 
esisteva în Napoli un comitato per \propugnare i 
diritti al trono delle Due Sicilie del sire di Buzen» 
val! Tratto trattovi-componenti quel-centro diret- 
tivo davano segno .di vita spargendo ora proclami, 
ora ritratti del ‘principe, ed ora Digliettioi con 
suvvi degli evviva ‘a Luigi Napoleone, quale alleato 
d' lralia, a Vittorio Emanuele, quale confederato 
del regno .murattiano, ed ;al.\pretendente, quale re 

. delle Duo Sicilie !... La questura .taceva, ma no- 

tava tutto, non volendo,compromettere con una so- 

_ Yorchia precipitazione..il., colpo che, meditava su 

quel: coneiliabolo, di poche teste matte. Sabato, sul 
‘principio de'la sera, in via Toledo ed alcuni altri 
- centri popolosi della città, si sparsero delle centi» 
Maia di stampati contenenti anuuozi di prossimi 

, Avvenimenti in favore del caro principe! La cosa 

produsse una certa sensazione nel pubblico, è l'au- 

.lorità comprese non doversi più aspettare a lungo 

| nel. porre le mani addosso ai pochi aderenti del 

Morat, che, con l’arle solita dei cospiratori , cer- 
cavano di farci credere di esser in molti ! Il que- 

“giore diede quindi ordine di perquisire le abita- 

sioni delle persone notate quali partigiane del prin- 
cipe francese e di arrestare quelle che fossero tro- 
vate in di documenti compromettenti. Si 

‘ fecero delle perquisizioni presso i sigg. Domenico 

Firrara, Gennaro Ventre, Domenico D'Amato, duca 
d'Avalos, Francesco Jaselli, il negoziante Ciosi ed 

‘ma macchinista della marina, ccrio Molà : furono 

arrestati il Ferrara, il Ventre, il D'Amato ed il 
Motà, i quali tutti trovansi ancora in questura. JI 
più aggravato è il terzo: era egli possessore di 
lettere dì Patigî e di Marsiglia, ove un sedicente 
Villa èd un'altra persona della casa dèl priricipe 
gli davano ‘le istruzioni, che sembravano emanate 
dal pretendente, e gli comunicavano le notizie che 
potessero interessare il partito. Si scopersero pure 
presso «i lui le minate delle lettere indirizzate al 
Villa ed ‘altre scritte a quella persona di’ Parigi 
che si suppone essere il Ruffini, segretario dì Mu- 

‘rat. Oltrè le' carte vennero in potere dell'autorità 

‘23 proclami , forse residuo di altri già distribuiti, 

te'ritratti del principe, ece., evo. 


i 


Il D'Amato è il più compromesso: ha una decisa ; 
i altri, essendo dotato di un carattere . 


tutto 
per ‘motivi gpecuniarivo d’ambizione. Sottoposto dd. 
interragiialiià sulle ‘prime sstette «sulle ‘negativo, 
ma poscia vedendo le carterthe le;farono seque- 
sirate, le prove maleriali della sua colpabilitàunon 
«essendo. confutabili, ammise di essere ;partigiano 
‘della candidatura di Mtirat al trono delle Das Si- 


‘cilie. Che io mi sappia si limitò fino ad ora. a par-..| 
‘lare della sola sua persona, ‘tacendo sui compagni." 


Il secondo in importanza è il Domenico Ferrara:. 
questi si adoperò molto per la cacciata del Borbo- 
ne:.cospirò. contro..il.loro governo.e.ne.ebbe.a.sof=: 
frire delle persecuzioni. Di professione marinaio, e 
anzi capitano di un legno-mercantile dato al cabo- 
taggio , allorchè s'organizzò la spedizione di Mar- 
sala corse a prendervi parte, talchè da Garibaldi 
fa destinato al comando di uno dei vascelli posse- 
duti allora dalla rivoluzione, ed ora trovasi al ser- 
‘wizio dello stato in qualità di luogotenente nella 
Teale marina. Uomo di energia ed insofferente di 
ogni freno, pare che si sia gettato in questa co- 
spirazione per non essere stato soddisfatto del grado 
accordatogli nella reale marina. Aveva ritratti del 
principe, proclami ed alcune lettere compromettenti 
assai. 

Il Gennaro Ventre, attualmente impiegato nel 
palazzo del Re con uma paga considerevole, pare 
che nonostante -promuovesse la ‘candidatura del 
principe. La voce pubblica non gli è molto favore 
vole,.e quindi delle accuse:un po’gravi gli sono 
fatte sui motivi della sua condotta. 

L'ultimo degli arrestati è certo Molà, macchini- 
sta nell’arsenale marittimo: si crede sia stato su- 
bornato dal Farrara; del resto essendo figlio di un 
antico impiegato di Gioachino Murat, le simpatie 
betty potrebbero benissimo essersi trasfuse nel 

glio. 

Questa. mane aveva luogo l'interrogatorio ‘del 
Ferrara: non s0 ancora. che -contegno abbia egli 
risoluto di tenere. 

La scoperta di questo complotto la dobbiamo per 
intiero al cav. D'Amore: fu ben secondato da'’suoi, 
ma il merito della direzione della spedizione lo si 
deve lasciare a lui. È di un'attività sorprendente : 
solo permetterommi di osservare che se va avanti 
Qi questo passo mn mese aneora non potrà resistere 
al certo.e sarà obbligato di mettersi a letto. È èb- 
bligato a far tutto.da sè, essendo senza segretario, 
a. causa della rinuncia data di quell’ufficio dal cav. 
Indelli; quindi sarebbe urgente che il signor Spa- 
venta, il quale conosce il lavoro che c'è nella que- 
stura di Napoli, non lasciasse più a lungo solo il 
nostro questore sul quale gravita un così grande 
peso. 

Una bomba di carta venne fatta scoppiare ieri 
a.sera.verso lo 8 1/2 innanzi al porticato del tea- 
tro S.Carlo, verso ‘i cavalli. Lo scoppio fu inno» 
cuo. Non si potè scoprirne l’autore, ma la questura 
ha dei gravi sospetti su vari individui che credo 
saranno oggi stesso arrestati: si sospetta che siano 
i borbonici ! Altro. che proclami \e che botnbe di 
carta per distruggere l’unità d’Italia e gettare ab- 
basso il trono di Vittorio Emannele! La popola- 
zione si mantenne tranquilla, ed anzi accorse ani- 
mosa sul luogo dello ‘scoppio, decisa a dare una 
severa lezione.al colpevole se si fosse potato sco- 
priro. 


(Altra corrispondenza) 
Napoli, 21 gennaio. 
Jeri il questore procedette all’interrogatorio del 
signor Ferrara, uno «dei complici nel complotto mu- 
rattista : voleva egli sulle primo tenersi sulla ne- 
gativa assoluta, Ma la minuta di una lettera -da 
«lui soritta a Parigi sulle forze .del partito, caduta 
in mano della. questura nella perquisizione fatta 
nella di lui abitazione, lo ridusse ben presto al si- 
lenzio. In essa dicevasi, fra le altre cose, che il 
principe acquistava ‘terreno ogni giorno (!) che il 
paese era stanco dei ‘piemontesi, 6 che, tolti costoro 
ed i pochi loro fautori salariati, Ja massa avrebbe 
accolto con entusiasino il nuovo re! .Poscia enu- 
merando le varie forze di cui sì poteva già di- 
sporre, accennaa 200 veterani, ad oltre 100 soldati 
dell'esercito regolare, a militi della guardia nazio- 
nale, ecc., ecc., i quali tutti al solo comparire a- 
vanti di Napoli di una lotta francese erano di- 
sposti a sollevarsi e ad impegnare la lottà coi pie- 
montesi! 111 Questo utopie fanno rideré e non si 
può capire come un uomo serio come Murat, ‘od 
almeno voglio crederlo tale, si lasci abbindolare da 
simili fanfaluche > eppure ci crede, spende dei 
«danari e consuma il suo tempo afare delle lettere, 
delle circolari, ed a dare delle istruzioni a suppo- 
sti comitati composti di quattro o cinqne persone 
© formanti appunto il totale Idelle forze del sno 
partito ! 

La persona che sì diceva per la città protetta 
contro la questura dalla sua posizione e che diede 
Tuogo alla voce che potesse essere un colonnello 
dell’armata francese da qualche tempo stanziato in 
Napoli, sarebbe invece un deputato al Parlamento 
taliano/ Il nome lo si dice all'orecchio, ed io non 
mi azzardo di scriverlo, amando piuttosto di cre- 
dere che vi sia un errore di persona, non potendo 
Supporre che chi ba giurato fedeltà alla monarchia 
costituzionale di Vittorio Emanuele voglia renders: 
spergiuro col cospirare a rovesciarla. Aspettiamo 
quindi dal tempo la chiave dell'enigma. Nella scorsa 
notte non sì fecero altri arresti ; questa mane ven. 
nero trovati varii stemmi reali insudiciatì, furono 
presi di mira le ricevitorie del lotto che portano 
nel centro della loro insegna la croce di Savoia. 
Piccola vendetta di partiti ridotti all'impotenza. 

"Credo che oggi debbano aver luogo nuovi arresti, 
Non so se di borbonici o di murattisti. Trovansi in 
Napoli molti ex-impiegati siciliani che non pos- 


> 


sono rientrare nel loro paese pei Joro antecedenti : | 


altova: tare til ‘buòn ‘andamento delle cose no- 
«stre,.e non-è.i ile. che. l'affare della bomba: 


questoxaffare per.intimo convincimento -e-nonsincostoro. Credo,però che-si diranno loro .due paro- 


7 mi sarà dato .di poter pensare che . energico, paziente, e, quel che è più, operando in | dell'altra sera e quello degli stemmi siano opera di 
i genovesi feti na me aff $ ; 
peri rl ta 
; Genova, 21 gennaio 1863. 
stat cada bieiondo ; di Prefetto D'Arztitto. 


'line*the saranno:sufficienti\per ridurli*al dovere. 
Ieri: giunse il'rapporto sul'doloroso fatto accaduto 
\al capitano*Capoduri, di cui vi feci sparola nella 
‘mmiafidi ieri. Risulta {da esso. che ‘le persone assas- 
sinafessono ill'eapitano, ilide!egato, una:guida, un 
‘sergente e duè"Sotdati, che per duè giorni di se- 


effettivamente si mangiò ripetutamente col mede- 
simo.che aveva saputo ispirare ai nostri la /più 
completa fiducia da far ad essi trascurare tutte le 


precauzioni..adottate in.simili casi. -1 cadaveri-di* 


quegli infelici vennero trovati nel bosco di Avi- 
gliano sfiguratie.quasi a, pezzi..Jl, prefetto ‘di }Po- 
‘\enza non avendo da quattro giorni notizia alcuna 
delle loro persone, si pose ‘alla ‘testa di un’forte 
smerbo di: truppa per rintracciarli e potò, ‘dopo al- 
cune: ore di ricerche, convincersi.co’ proprii occhi 
del fine miserando the loro era toccato, Il corpo 
del capitano vente ‘trovato senza occhi ! ‘Lascio a 
voi il pensare Ja dolorosa impressione che fece un 
tale. orribile fatto nel. paese! 

La presentazione degli inscritti alla leva si fa 
sempre lentamente per la'cittià ‘di ‘Napoli, ‘e pei 
comuni che» si trovang'alle sue ‘ “La cosa can- 
rgia d’aspetto a misura che-ci;all da que. 
sto gran centro di popolazione. : 

Come già vi scrissi non è questa abitudine di 
oggì soltanto, essendo sempre questa città per lo 
passato, stata in debito del:suo: contingente ‘e non 
vi è esempio di anno in cui l’abbia dato per-intiero. 
Ora il circondario di Napoli, composto quasi esclu. 
sivamente della: sola città, deve'dare 1238 uomini 
di 1.a categoria : a tutto il giorno 19 del corrente 
se ne erano presentati soltanto 200; il rimanente 
era fra i renitenti, cioè 1038, 

I tre ‘circondari di Pozzuoli, di Casoria è di Ca- 
stellammare che formano questa provincia ‘fàrono 
tassati per un contingente di 674 uomini. Sono -.in 
debito ancora di pochi coscrilti 6 si crede che nel 
mese la contabilità per essi potrà essere chiusa. 
Napoli, come già vi scrissi, è in'‘una condizione di- 
versa dalle altre città: ha dei nascondigli :scorio- 
sciuti ‘agli stessi agenti della ‘vecchia polizia. Sue 
avrebbe potuto fare cento romanzi più interessanti 
e più palpitanti dei suoi ‘Misteri di Parigi, se' fosse 
venuto a visitare quelli che si'nastoridono nel fango 
di questa città! I carabinieri. @..Je guardie della 
sicurezza pubblica arrestano ogni giorno degli sban- 
dati e ‘dei renitenti. Ma ogni giorno ‘se ne aggiun» 
gono dei nuovi e così non si viene!mai al fine'‘idi 
questa intricata matassa. Uno .di,questi giorni.vi 
spiegherò cosa è lo stralcio della leva ed allora 
capirete perchè Napoli è così indietro nel ‘dare il 
suo contingente. leriva' Portici vennéro arrestati 7 
refrattari. Si sta ora istruendo il processo contro 
10 falsificatori di carte per la leva che corre. 


Leggesi nel Corriere d'Italia “di Napoli del 
20 gennaio: 


. Una corrispondenza di Torino inserita nel gior= 
nale Il Lombardo, alludendo alla riunione-di depu- 
tati tenutasi tra noi,. dice di essersi trattata la que- 
stione di trasferire la capitale a Napoli; e su tale 
argomento si fanno delle osservazioni. Noi siamo 
in grado di dichiarare esser quella notizia alquanto 
inesatta. Le riunioni dei deputati che hanno'avuto 
luogo e che ne avranno ancora questa sera, vertono 
sempre sulle disgraziate condizioni politiche ed e- 
conomiche del mezzogiorno, | di: molte sconosciute al 
governo centrale, al punto che.siè creata:una com- 
missione di cinque onorevoli tra senatori e depu- 
tati per la redazione di un memorandum al governo 
sui da farsi per non sgovernare ulteriormente queste 
abbandonate provincie. Nelle discussioni si è: par- 
lato anche della capitale provvisoria, ma questa pro- 
posta fa combattata da quasi tutti i membri della 
riunione. Tali ‘cose abbiamo ‘volato ‘dire, perchè 
non si possa dare a .tale convegno un carattere 
così municipale, quando che. esso non ha ‘avuto al- 
tro scopo che di cercare i mezzi perchè il governo 
d’Italia sia meglio informato sui bisogni' delle ‘pro. 
vincie meridionali. 

— dl Salentino di Lecce annuncia l'arresto se- 
guito in quella città del parroco di S. Mariardella 
Porta, sig. Cesare De Pascalis, imputato di pro- 
muovere la diserzione nell'esercito, 

Il Giornale di Napoli cha per. dispaccio da 
Frigenti, 46 gennaio : 

11.15 corrente si. costituì volontariamente il bri- 
gante Flaminio Gennaro ‘di Filippo del casale di 
Frigenti, appartenente alla banda Schiavone. 

Nell'istesso giorno la banda Caruso uccise presso 
Lucerna 53 buoi di proprietà di. quel sindaco 
Gaetano de Troia, dei fratelli Cavalli e di Pa- 
squale Ardito. 

Si scrive da Avellino ‘all’ Indipendente del 
49 corr.: 

La guardia nazionale di Greci con a capo il sin- 
daco, eseguì il 18 una perlustrazione ‘in quelle a- 
diacenze; e, giunta al confine del tenimento di 
Castelfranco, scontrò le comitive riunite di Schia- 
vonie è Giovannî d’Elia. Inferiori in'mumero, i mi- 
liti perdettero quattro uomini; ma.con vigore soste- 
nevano ii combattimanto e riuscirono a mettere 
in faga i brigaoti, de'quali molti farono feriti. 

Al rumore del combattimento, si. mosse il distac- 
camento di linea di Taverna di Monache, ma al- 
lorchè giuoso la comitiva brigantesca .s’.era già 
allontanata. 


Re 
AFFARI DI GRECIA 


Leggesi nella Triester Zeitung del 24 genn.: 
1 signori Balbis. e Palamides.sono i due candi- 


costoro sono alla miseria o vivono in‘disagio : sone | dati al posto di presidente dell'assemblea nazio-. 


quindi elementi ‘disposti a qualunque tentativo 


nale. LR 


‘segue da Nuoya Yorkzi 


guito ebbero abboccamento con Ninco Nanco»e'che: 


NOTIZIE” D'AMERICA | 
«“Horning «Post-del 20 io ha quanto 
ta;8. gennaio: 

Le trincee e le fortificazioni dei confederati s'e- 
siendono per sei, miglia cda Vicksburg.. 

Il combattimento di sabbato 8 dicembre fu molto 
accanito. Le batterie furono prese «8 riprese, ed il 
14° reggimento Jowa' perdette 8000 nomini fra morti 
e feriti. © ri RR a e sa 

ll generale fedetale' Horeys fu spedito con 1500 
uomini ‘ad @seguire!utordine speviale, ma non es- 
sendosene:finora @dila,notizià ralouha, si teme as- 
sai non abbia dovuto,soccombere a qualche impre- 
vedutò* accidente) sic 

I confederati concentrarono=tutte le-oro ford da 
Jackson e Granata lungo la linea della strada 
presso Vicksburg. Dessi ammontano.a 65,000 uo- 
mini : il 19 dicembre attaccarono il gen. Sherman, 
e lo costrinsero a ritirarsi dietro alla loro prima 
linea di difesa. 5 inisle n 

1 federali distrussero la,via.ferrata-di Vicksburg, 
Schrevport e Texas fino a Delhi per una distanza 
di:33-miglia. |». ; : 

Si credeva sha le mieisna del gen. Horeys fosse 
di distroggere quella strada. Si ritiene quindi che 
egli sia’ stato cattatato, 00" 10105 

Notizie da Vieksburg,:in:data (30 dicembre, an- 
nunziano, che_i federali tentaroro, d’impossessarsi 
quel giorno della linea dei confederati, ma che ne 
farono respinti con grave perdita | |“ |“’ 

Il presidente Jefferson ‘Davis traversò: Augusta 
e Georgia il 2 gennaio ,nel sno cammino verso 
Ricbmond. In quella circostanza egli ispezionò le 
posizioni militari di ‘Murfreesboro, Jackson, Vicks- 
burg\e Mobile. sat 7 

Il gen, Butler tenne pubblico ricevimento a Fi- 
ladelfia, dove'fece un discorso, dol quale giustificava 
la condanna ‘da lui emanata ‘contro Mumford, che 
fa impiccatora Nuova Orleans. Durante l'esecuzione 
e prima ancora ch'essa avesse luogo, una .gran 
turba di farfanti e giuocatori volevano opporsi a 
forza armata contro quell’itto. ‘La quistione era 
quindi se essi.od il gen. Butler dovevano avere 
il comando di Nuova Orleans. p 

Grandi preparativi si fanno a Nuova York onde 
ricevervi il gen. Buller, | 

Il gen, Seymour inviò il seguente messaggio al 
Corpo legislativo di Nuova York: 

« La vita individuale e nazionale, gl’interessi i 
più sacri corrono imminente pericolo. Nonsi deve 
nascondere la vera nostra situazione sì finanziaria 
che militare; nòn si deve attentare alla libera o- 
spressione del sentimento nazionale. Gli autori di 
tutte queste calamità, appartengano essi al Nord 
od al Sud, attribuiscono questa tolta alla contesa 
per la schiavitù. Questa contesa fa il soggetto, non 
la causa della attuale controversia. 

« Tutto quanto succede frà noi dimostra il bisogno 
di riforme che ha il popolo, il governo e la poli- 
tica dei nostri capi. Non sarà troppo tardi onde 
salvare il paese, se noi com retto spirito e retti 
sentimenti eserciteremo i nostri doveri, Noi così 
fortificheremo il governo, annienteremo la rivolu- 
zione, uniremo il noktro popolo, S'egli è..vero cho 
il governo ha diritto di scegliere la propria politica, 
è nostro dovere di obbedire è |. ronta ade- 
sione a’ suoi. mandati. Mitgnto dla massima, il prin- 
cipio vitale della liberià. Si avrebbe potuto schi- 
var. questa guerra; maedal. momento ch’essa fu co- 
minciata l’ amministrazione non. poca prevederne 
le dimensioni e la ruina. Il governo lenve fermo 
e lottò evraggioso contto quella marea; ma' ben po- 
chi comprendevano i suoi finanziarie militari. pro- 
blemi. a Il, governatore condanna quindi l'esercizio 
del' potere solto una legge, marziale distruttiva dei 
diritti degli stati‘ dei ‘poteri giudiziali è legista- 
tivi del governo:gonerale. (Egli dichiara .l'altimo 
proclama del presidente essere un atto impolitico, 
ingiusto, intòstituzionale, L’'onione sarà ristabilita 
dagli' stati occidentali e centrali estranei alle vio- 
lenti passioni, sieno dessi com ‘o*sebza ‘schiavi. La 
restaurazione dell'unione, sarà quindi opera del 
tempo. La costituzione nazionale dev'essere consi- ‘ 
derata come inviolabile ed i ‘diritti de'singoli stati 
debbono essere sacri e rispettati. Un,governo forte 
distrnggerebbe i. diritti interni e_Ja libertà del po- 
polo. La soppressione dei ‘giornali è l’imprigiona- 
mento delle’ persone ebbero caldi ‘partigiani. 

Si procurò quindi!di arrestare le: violazioni della 
legge e.sopprimere l'inchiesta. sui ‘motivi e sulla 
condotta loro. Ciò non potrà certamente riuscire. 
Atti incostituzionali non'ponno essere protetti e 
convalidati da leggi incostituzionali.  «Jo;non in- 


Il 


\vestigherò, termina. il. govern. Seymour, a quali 


diritti s'opposero gli stati'ribelli ; ma io nego che 


"tele ribellione possa sospendere un solo diritto del 


popolo. negli stati del Nord, lo m'oppongo alla dot- 
trina che la guerra civile del Sud. privi. il. Nord 
dei benefici della libertà. Le forze private frattanto 
‘devono cooperare con quelle dello stato onde rido- 
narci l'Unione. (La divisione ‘dégli Stati Uniti non 
può a qualunque costo concedersi. Noi faremo .ogni 
sforzo, noi useremo ogni mezzo conciliativo' onde 
ricondurre il Sud all'antica Unione. Noi-guarenti- 
remo ai nostri fratelli ogni diritto ed ogni. con- 
siderazione richiesta dalla costituzione e dai fra- 
tellevoli rapporti che tanto forteméùte ci avvincono; 
ma noi non potremo mai volontariamente accon- 
sentire alla ruina dell'Unione. ed alla perdita totale 
della costituzione. » | È 
Intorno alla battaglia di Murfreesboro il 
New York Herald ha quanto segne: 
L'importanza della ritirata ‘dei confederati non è 
abbastanza esagerata quando si pensi che il gene- 
rale Bragg fa vinto e respiuto nel suo attacco con 
cui tendeva ad impossessarsi di Nashville. Se il 
gen. Bragg avesse dovuto combattere contro una 
truppa numérosa ed ‘ordinata, ‘egli sarebbe stato 
disfatto mentre invece: dopo ‘aver fatto perdere 


.10,000 uomini e 30 cannoni.al gen. Rosecranz, si 


ritirò coll’aria d’un conquistatore anzichè d'un 
generale che avea avuta una: graudo disfatta. . 
La New York Tribune dubita se Ja-ritirata, dei 


di buona fede 0 
eralona. al. piana. di guerra, 


santeterali fosse un ‘iosione 


cnseni. 1,6 patta, Uficlale: del 23 
ass Gessatta, fiala 


U fuidato: del 14 dicembre 1862 
HE: an dImola. da topi 

12°, Altro essa locale. ‘‘.. 
118° Altro deoreto- del. ‘1862 che pro- 
Toga a tutto ’l’intò perire delegata ai pre: 
ui ape provi bn ir i int bg : 


fllioitza n Fring capi dati, 
le MR impo fronte 

MO antro! 16 bilanci del: 
lan sgrst n 


la dell’41: gennaio 1868 
i. uditori presso gli nffici 
Lombardia a 250, 
(50 ig disposizioni nel corpo dei 
Pia stato maggiore delle 
rid leva .e di. Iguerra e. del- 
lica sicurezza. ‘ 
», Gazzetta ‘d'oggi contiene 


. II Consiglio di reggenza della 
pt dt pal, ‘21 ‘torrente ha 
o per SA lemigrasiioe 

e avajani di gigio 
la a Milano. 
annuncia ché allo scopo di 


fa giorni. di. carnevale e 
commercio, anche in 


4 aci di. Milano farà 
pian ad arti o mestieri, 
‘pircbrreranmo “le Limena arlorio di 


ci 
pu 


Di 
È 
Li 


n 


LI 


[agi 


È 
a 


VO 
ore Carlo Dionisio De 
Itaglione, cacciatori 
un: attestato di ricono- 
LL 22 luglio 1862 da 


IE 


ferì la cittadinanza, o asd ‘patriziato amal- 
fitano, accom atto da una medaglia 
ni ceti i 


Colemberi «Giovanni, «d’ sant 67, di Cost 
; Quaglie Caltterina , pata Cocco, 


‘da -1'giornio ad anni-1. 
+ PS Edda 22 al ‘23: gennaio, 
Quaranta Luigia, nata fvaldi, d'anni 89, d'Acqui, 
; Cheeto Franvesco, id. 48, di Settimo 
_maniscalco 5) Rodano. Marghierita i 


8 Mn lr 
NOTIZIE PO POLITICHE 


Si legge nella Pre ufficiale. del 39: 

S. M. il Re con deoretocin datadi ieri 22 ha 
accettato lo dimissioni date dal marchese Giovanni 
Le dalla carica di ministro segretarie di stato 


per gli affari della-marina. — 
PE con deoteto; dello. stesso giorno ha incaricato 
Lu Fato Matatr mi nea il ab 
Menabrea, dei davorip hi 


iole di 
UA 


î "Si i leggo suli indie Gia 
M. Cattolica, ton deèreto 17 dicembre 1862 
straniero, a cominciare dal 
1 gennaio 1863, possa- entrare in Ispagna senza 


| che sia tazione del passaporto. Però 
dovrà gioni ne gione munito di un svi e ope 
di domicilio, 0 Py) 

hei re o 

pit ao drone pisa 


uto; carogna lai NE spaguuola, 
dee pi essa il creda necessario; «ovvero provi 


lla pur mezzo di una dichiarazione 
‘sottoscritta, da.iduei persone. residenti nel® luogo in 
cui ogli si p i certificare che 
‘esso lo tra Ja verità, e 


giustifichi n n n luogo donde procede e lo 
scopo del suo 

{l governo del 3" determinato che, eguale 
trattamento venga odiati a titolo di reciprocità 
ai sudditi spagouoli che saranno per recarsi d'ora 
innanzi nei RR. stati, ed ha già datole opportune 
tre presso le competeoti.autorità italiane. 
Pizia) i 

post indiano SO TALIA 
ang particolare dell'Omnose ) 
n i, 24, gennaio. 

ni uri del (cafdiciale Antonelli è 
giunte a” ci da' alcuntì giorni, ma debbo 
dirvi che qui non si è punto soddisfatti di 
questo documento il quale dimostrerà nuova- 
mente che poco dobbiamo aspettare dalla buona 
volontà del governo pontificio. Queste riforme 
d'altronde non hanno alcuna relazione colla 
situazione politica e non la muteranno. La 
voce, secondo Ja. qual..il. sigaor Lrouyn de 


Lhuys avrebbe l'intenzione di proporre un 
progetto di conciliazione sulla base degli at+ 
tuali dominii del papa, merita conferma. Tut- 
tavia è probabile che nel corso della pre- 
sente sessione il. governo francese farà annun- 
ziare ai corpi deliberanti che si propone di 
perseverare nella sua politica di conciliazione, 
cercando una soluzione che possa essere ac- 
cettata da entrambe le parti. È più che pro- 
babile che questa volta il gabinetto di Parigi 
si rivolgerà al governo italiano prima .d’in- 
formarsi dell’opinione della Santa. Sede. Voi 
comprenderete. facilmente con quale scopo sî 
interverta in questo mondo l’ordine seguito 
finora, ma noi speriamo che il gabinetto di 
Torino saprà rendere impotente questa soper- 
chieria'diplomatica'e che non indietreggierà 
dinanzi all'obbligo di un rifiuto, se . questo 
Tifiuto venisse imposto dagli interessi  dell’I- 
talia. Ma non siamo ancora giunti a questo 
punto ed il governo italiano avrà tempo di 
pensarvi sopra. 

Le finanze del papa non sono in condizione 
tanto cattiva come si è detto, se*è vero ché 
il danaro di S. Pietro ‘che aveva prodoito;27.mi- 
lioni di franchi in. questi yultimi, anni, è an. 
cora in via di progresso. 

Il bilancio attivo (32 milioni) è superato 
dal passivo (57 milioni) di. 25, milioni,di fr.y 
ai quali. conviene aggiungere una somma di 
20 milioni per ‘interessi del ‘debito degli. stati 
pontificii, Secondo dati che emanano, a dir 
vero, da una fonte favorevole alla Santa Sede, 
il totale del deficit. degli stati pontificii non 
ascenderà, al fine del 4863, a più di 80 mi- 
lioni di franchi. La necessità di un nuovo im- 
prestito è flagrante, ma il governo pontificio 
è certo di. contrarlo in buone condizioni finchè 
‘potrà far assegnamento sull’ appoggio della 
Francia. 

I negoziati colla Svizzera sono bene ayviati 
e saranno fra breve seguiti da analoghi ne- 
goziati tra la Francia e la Spagna. Prima an- 
cora, della partenza del sig. Mon da Parigi,.il 
gabinetto di Madrid si era dimostrato disposto 
ad entrare in trattative colla Francia, e sola- 
mente in seguito agli avvenimenti che hanno 
avuto luogo in Messico, l’idea d’ un trattato 
di commercio franco-spagnuolo era stata ab- 
bandonata. L’ ingresso nel ministero del. ma- 
resciallo Serrano, che è un aperto fautore del- 
l’alleanza francese, farà ritornare a galla quel 
progetto, ed è probabile che i negoziati siano 
ripresi nel corso della prossima primavera. 

Si ‘presta anche fede ad un riavvicinamento 
di queste due potenze nella questione messi- 
cana, non appena le truppe francesi saranno 
entrate in Messico. Credesi che la capitale 
messicana sarà presa nei primi giorni del pros- 
simo. febbraio. La presa di Puebla, quantun- 
que siamo ancora privi di notizie ufficiali, è 
considerata come un fatto compiuto, 

Vi ho detto che (la maggioranza della Ca- 
mera prussiana rimane compatta e vedo. que» 
sta notizia importante confermata dalle lettere 
di Berlino le quali ci annunziano che il par- 
tito liberale si è unito al partito progressista per 
accettare l’idea, della, redazione d’un indirizzo 
in-risposta al discorso del signor di Bismark. 
Questa attitudine dei liberali è tanto più -de- 
gna di venire notata in, quanto che il governo 
prussiano ha fatto dei grandi sforzi dacchè, è 
«riaperto..il. Parlamento, per provocare una 
‘scissione tra;le varie, frazioni del partito li- 
‘berale. 

Si discusse molto sui passi che la diploma- 
zia russa avrebbe fatti allo scopo di condurre 
un accordo. fra le Cotti di Pietroburgo. e.di 
Berliuo intorno alla ricostituzione d’un gran 
regno di Polonia. È vero che si avrebbero in- 
tavolate delle trattative su tale soggetto, ma 
se ne esagerò. la portata dicendo, che i due 
governi sono d’accordo su tale oggetto, e che 
la Prussia si sarebbé mostrata disposta a ce- 
dere ciò ch’essa possiede delle antiche pro- 
vince polacche. 

Se si commisero delle indiscrezioni ‘intorno 
a questi negoziati che dovrebbero rimanere 
segreti, ciò avviene perchè a Berlino s’avrebbe 
voluto approfittarne per intimorire l’Austria. 

Questa d'altronde sa troppo bene in quali 
condizioni essa si trovi, e non ignora che la 
ma gioranza degli uomini che sono al potere 

russia è contraria alla ricostituzione d’un 
Mia indipendente di-Polonia. 

Il duca di Coburgo fa smentire per mezzo 
del giornale ufficiale del ducato ‘la notizia di 
una trasmissione di questo piccolo stato al 
priacipe Alfredo d'Inghilterra, ma il giornale 
di cui trattasi non dice punto che il duca 
Ernesto abbia rifiutato la corona:di Grecia. 

Il'Constitutionnel smentisce la notizia, secondo 
la quale si vorrebbe occuparsi della casa ci- 
vile e militare del principe imperiale. L’ im- 
peratore aggiornò questa misura, nominando 
in pari tempo un precettore.a suo figlio e la 
sua scelta è caduta sul signor Monnier che è 
aggregato alla università di Parigi. 

Si teme'molto:chel’inflaenza inglese în E- 


gitto- sarà preponderante, quantunque il nuovo 


bascià abbia già fatto giungere qui grandi as- 
sicurazioni. 


Le Fils de Giboyer presta nella provincia oc: 
casione a dimostrazioni politiche. In più luo- 
ghi ha sollevato delle clamorose. proteste. Il 


procuratore imperiale di Nimes . ha scritto al. 


ministro della giustizia che se si rappresen- 
tasse questa commedia, ne potrebbero. conse 
guire gravi turbolenze. All’ incontro il pre 
fetto del dipartimento avrebbe chiesto che la 
si rappresentasse. ; 

: 

La France pubblica la prima parte d'un docu: 
mento ‘ch’essa chiama importantissimo. È questa îl 
rapporto fatto dal governo pontificio sulle. condi-. 
zioni dello stato il cui imento a luî è, o per 
meglio dire, era affidato. dato: È n rapporto ad usum 
delphini che gli scolari hanno sentito leggere nelle 
scuole approvate dall'autorità ecclesiastica. In quanto 
ad esattezza adunque non vi ha nulla da dire. 


I 


— Scrivono da Londra, in data del 19, alla France, 


che la corrispondenza del signor Odo. Russell.in- 
caricato: d'affari di S._M. britannicaja: Roma, sarà 
pubblicata- nel libro. dei documenti che dev' essere 
distribuito. alle Camere inglesi. 

— Sulla fede, di una. corrispondenza indirizzata 
salla France, noi davamo, nel. nostro. numero del 
21 corrente, la conferma dell'invio nei Principati 
Danubiani. di.un agente britannico destinato ad ac- 
compagnare il commissario ottomano incaricato di 
reclamare la consegna delle armi introdottevi re- 
centemente per conto della Servia, come pure .il 
soddisfacimento !di tutti gli obblighi del governo 
dei principati verso la Porta. 

Aggiuogevamo ‘anche, dietro la medesima cor- 
rispondenza, che, un agente. austriaco aveva ac- 
compagnato il rappresentante del governo inglese. 

:.Ora,.la Patrie del.20 corrente smentisce quelle 
notizie nei termini seguenti : 

« Noi siamo lieti di poter annunziare che, que- 
sta grave notizia è almeno prematura. I rappre- 
sentanti delle grandi potenze a Costantinopoli esa- 
minano in questo, momento se sia il caso di atcon- 
sentire alla domanda della Turchia, la quale sol- 
lecita l’autorizzazione di inviare «un 
nei Principati. La questione è a questo punto. Dee 
bastare il dire che. l'Inghilterra e 1° Austria non 
hanno potuto- sinora aggiungere. delegati all'agente 
del governo-ottomano, .dal. momento che .quest.a= 
gente stesso-non fa designato, essendo la sua mis: 
sione subordinata ad : una decisione ulteriore dei 
gabinetti europei, 

Il protocollo invocato dalla Porta in appoggio di 
suoi reclami, è quello del 13 aprile 1859. 

Ma non tornerà inutile il richiamare alla me- 
moria dei nostri lettori che un protocollo, poste- 
riore di qualche mese, ha determinato il punto di 
diritto in.modo ancora più preciso. 

Questo documento porta la data del 6 settembre 
1859; ed essendo, in qualche modo, il punto di 
partenza dei negoziati, che si trattano a Costanti. 
nopoli, null'altro potrebbe fare meglio comprendere 
la natura di.quelli. 

Siccome le.potenze segnatarie della convenzione 
del 19 agosto hanno risoluto di non soffrire aleuna 
infrazione alle clausole della‘ medesima, la Sublime 
Porta; nel caso della violazione di quest’ atto nei 
Principati,.dopo fatte le pratiche opportune e chie- 
Ste le necessarie informazioni presso l'amministra- 
zione ospodoriale, farà conoscere questa contingenza 
di resentanti delle potenze garanti :a Costan- 
Mbibdii, cr elia che sia di comune accordo fra 
questi il fatto della infrazione, Ja Corte avente l’alto 
dominio invierà nei Principati un commissario ad 
Roc incaricato. di | chiedere che yenga rivocata la 
misurà che diede, soccasione all’infràzione. ll com- 
Missario della Sublime Porta sarà accompagnato 
dai delegati dei rappresentanti a Costantinopoli, 
coi quali procederà di concerto e di comune accordo, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 23 gennaio. 

ll Moniteur dà una spiegazione perchè «il 
vice-re d’ Egitto abbia messi*a disposizione 
della Francia 450 negri che dovranno es- 
sere posti di guarnigione a Veracruz. Di- 
cesi che ‘il motivo si è perchè questi sol- 
dati vanno esenti -dalla «febbre gialla, e 
perciò questa ,misura, presa per uno»-scopo 
umanitario, mon dovrebbe sollevare alcuna 
critica. 

Costantinopoli, 22 gennaio. 

Il sultano ricusò d’accettare la dimissione 
di Omer bascià. 

Madrid, 22 gennaio. 

Il governo sta progettando un’ amnistia ge- 


nerale. 
Berlino, 22 gennaio. 

L’indirizzo delle frazioni liberali della Ca- 
mera, redatto in termini assai vivi, dichiara 
che Ja costituzione fu vivlata, e che non si 
potrà mantenere la pace all’interno e la forza 
necessaria per l’estero che soltanto. .col. far 
ritorno ed una situazione veramente costitu- 


zionale. 
Francoforte, 22 gennaio. 
Fu respinto il progetto dei delegati, 
Londra, 23 gennaio. 
La circolazione dei biglietti della’ Banca 
diminuì di 104,795 sterline, ‘la «riserva dei 
biglietti resta di. 1,688,015, il numerario 
246,320, i conti correriti particolari 4, 779,557. 
L'oro che il Yorkshire reca da Melbourne 
fu comperato pel continente. 


e — ———————_————T _—=e-—O_— — —— 


‘I giornali ionii 
contro le asserzioni che ì ionii non vogliano 
l’unione con la Grecia. Le- dimostrazioni. av- 
venute a Corfù ed.a Zante. provano sil con- 
trario. Se queste dimostrazioni non furono 
più clamorose ciò dipende dalladiffidenza che 
nutrono queste popolazioni sulle intenzioni del- 


l'Inghilterra. 
Pietroburgo, 22 gennaio. 

Il Giornale. di Pietroburgo dice che le armi 
destinate per la Serbia entrarono nei princi- 
pati. apertamente, La Serbia. ha diritto di..com- 

re armi, perchè.i trattati del 1856 man- 
tengono alla Serbia ed ai principati danu- 
biani la facoltà di tenere un}armata nazionale, 
essendo questi. paesi vassalli,.ma,non soggetti, 
alla..Porta. L'articolo del Morning-Post del 45 
gennaio non può far altro che risvegliare le 
suscettività della Porta e provocare sonsta e 
rivoluzioni. I 
«Roma, 20 gennaio. 

Il Comitato nazionale pubblicò. un:manifesto 
con cui dichiara non dover cambiare linea di 
condotta e non ammettere altra autorità che 
quella del governo del Re. Il Comitato stesso 
inizia la sottoscrizione per soccorsì ai dan- 
‘neggiati dal brigantaggio. 

\La ‘cassa della depositeria. ‘dovette .sospen- 
dere i pagamenti per qualche ‘giorno è a farsi 
prestare 30,000 scudi dalla|banca jpèr. poterli 


riprendere. 
Messina, 22 gennaio. 
Oltre le offerte, private,.il municipio _jersera 
votò 10,000 lire per la soscrizione nazionale 
a favore dei danneggiati, dal b taggio. — 
In Catania la soscrizione “con mollo 
zelo. 


Berlino, ape 
Seduta della Commissione -per.l'indirizzo. 
Bismark dichiarò che se'l’inditizzo non ve- 


| misse» modificato mon potrebbe consigliare*Îl.re 


ar riceverlo. Bismark protesta:contro la distin- 
zione che si vuol fare tra la corona e il mi- 
nistero (proteste contre: distinetion' TRIP 
et ministère). 


Parigi, ‘23 gennaio. 
Leggesi nella. France che torbidi scoppiati 
nella Raiepootana hanno: prodotto malaeritpo 


in.Inghilterra. 

Notizie da Orizaba recano che iù mezzi di 
trasporto arrivano abbondantemente ; l’armata 
trova viveri con facilità. 

Il Pays crede «sapere che il governo del- 
l’imperatore ha diretto «1 governo di Washin- 
gton una comunicazione proponendo officiosa- 
mente un mezzo di componimento che salve- 
rebbe completamente l'amor proprio e la di- 
gnità degli americani, 


Nuova York, 10 gennaio. 

I ‘separatisti hanno preso Springfield. nel 
Missouri. Rosenkranz si è avanzato dieci mi- 
glia oltre Murfreesboro. 

I federali furono decisamerite battuti presso 
Wicksbourg. 


Notizie di «Borsa 
( Chiusura ) 
2 
Fondi +++ ‘8100| 70.05] 69 85 
ld. id. "30 DE 98-60) — — 
Consolidati inglesi “. 3.0j0.| 923;4|.923/4 
Fondi piemontesi 1889 5 00] — —- | 
Prestito rp Bi 5 00] 70 40) 70 40 
Azioni all'irti Credito mobiliare |116® ‘|#161 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 370 | 370 
Id. id. Lomb.-Venete | 585 | 585 
ld. id. Austriache 507 | 506 
Id. id. ‘Romane .-. |.379. 1 877 
obblig. id. id. 1° dr252'*|252 


6. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 


23 gennaio 1863 
Fox russLici Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 5 0j0 Matt. . 70 70 70 80.28 febb. 


Fon rarvari 

Cassa com.6ind. Matt. . 593 50 600 10 febb. 
Cassa sconto . Matt . 232 — — 
Canali Cavour . Mat. . 505 — — 
Calabro-Sic., div. Matt... 98 — —— 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


Presso L. W00G WOLF, via Finanze, 13 


Penne metalliche di tutte le fabbriche inglesi. 
Cartoleria di lusso ed ogni articolo inerente. 
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SN aMefiguando è preso con otti 
eflicagia! è immancabile, il 

Sedita È di altri purganti, 3 


d I bambini, 1 vecchi ed { mal: sfiniti lo sop- 

san Ron' si| opera che’ con difficoltà, hanno visto ‘im-qualche: giorno ces. zani, via Doragrossa, 19; in Genova alla gortapo facilmente. ehe perg per org, Fo l'ora ed i cibi 
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di doverla sospendere prima del suo termine; -—.Quebti Trota 
entevil, 35, a Parigi x è sempre senza 
>, CONTRO I GELONI,. a bocca, — Prezzò; 2 
dedl''Opadale A 
“sso chlma it pririto | prodotto: ai GELONI INCIPIENTI, ne impedisce l’EsuLOR-If |. eflicacia riconosciuta per abbellire, con- vw” la 
Pe t) La 
ice o ‘purghe, pè. ipso. 
FISTOLE, FERITE, SCOTTATURE, RISIPOLE, eco! — F} $ coll'istruzione.if| Fino presso l'Agenzia D. Moxpo, via del. 
Lertora e helle principali città-d’Italia, 
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tratta di malaltie serle, come tumori, ingorghi, 
teputati incurabiti, ma'éhe erdono dietro una cura 
niet per imbiancare ì denti, prevenire | . de la médjcation purgati se del D' Dehant, pu da 
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CREMA 1 DI TURCHIA pa prodotto, unico benefico, dovuto alle dotte I pausee e yomiti, dolori, ardori, grarchi e spasi di da el fegato, 
investigazioni della celebre. fu signota: MA; bà | "8 bilé,insonmlè, tosse, Asma, bronchite, fusi (e pen! oe: plat Hi catapee, er stage 


Pio. 
Perfetta "saluto PR senza; ù 


ursalea stino; Cra 
À Vasi ,, 0 melle princi 


» 
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duca de Pinskos, maresciallo pica dani Rari pri nre il Lan mai è Decla, 
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Lb PILLOLE AVGELICHE Dot, 


ON, di un’ efficacia cono - 
til der aiùtare la digestiohe è ri- 
siabilire l'appetito è lé funzioni dello sto: 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard, 
rue Caumartin; 6. Si vendono in Torino 
da Bonzani e da Depanis; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basi id: Novara , Caccia : 
Intra, L.. Caccia 1; Fercelti, Bertelletti; 


n_"——r—————————————— 4sti, Boschiéro. 
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